
OGGETTO: Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019/2021 e
rideterminazione della dotazione organica.

Verbale n. 6 del 26/02/2019

II giorno 26 del mese di febbraio dell'anno 2019 presso la sede del Comune di Vittoria si è

riunito il Collegio dei Revisori dei Conti con la presenza dei signori:

Dott. Napoli Ignazio - Presidente.

Dott. Lentini Alessandro - Componente

Dott. Basile Francesco - Assente giustificato

Alla riunione è presente l'istruttore direttivo contabile Dott.ssa Giuseppa Di Modica.

Al Collegio è stata trasmessa in data 22.02.2019 la proposta di deliberazione avente ad oggetti

"Approvazione del Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019/2021 e rideterminazione

della dotazione organica";

Non sono state richieste integrazioni alla documentazione presentata.

Il Collegio procede all'esamina della normativa e della documentazione.

VISTI:

•l'ari. 1, comma 1, del D.Lgs. 165/2001 e s.m.in base al quale l'organizzazione degli uffici e i

rapporti di lavoro e di impiego alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche, nel rispetto

dell'articolo 97 della Costituzione;

•l'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997, n. 449 stabilisce che "Al fine di assicurare le

esigenze di funzionalità e di ottimizzare le risorse per il migliore funzionamento dei servizi

compatibilmente con le disponibilità finanziarie e di bilancio, gli organi di vertice delle

amministrazioni pubbliche sono tenuti alla programmazione triennale del fabbisogno di

personale, comprensivo delle unità di cui alla legge 2 aprile 1968, n. 482.";

•l'articolo 33 del D.Lgs. 30 marzo 2001, n 165, come sostituito dall'articolo 16 della Legge 12

novembre 2011, n. 183, stabilisce che "Le pubbliche amministrazioni che hanno situazioni di

soprannumero o rilevino comunque eccedenze di personale, in relazione alle esigenze

funzionali o alla situazione finanziaria, anche in sede di ricognizione annuale previst

dall'articolo 6, comma 1, terzo e quarto periodo, sono tenute ad osservare le procedure previst
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dal presente articolo dandone immediata comunicazione al Dipartimento della funzione

pubblica. 2. Le amministrazioni pubbliche che non adempiono alla ricognizione annuala di cui

al comma 1 non possono effettuare assunzioni o instaurare rapporti di lavoro con qualunque

tipologia di contratto pena la nullità degli atti posti in essere."; • ' -i;; " -:- ^.tto

l'articolo 48, comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante "Codice ^elle pari op^ortunità

tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre-2QO5-,-n. -246'' impone

l'approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia dì pari opportunità, prevedendo

all'uopo nel caso di mancato adempimento della disposizione il divieto di assunzioni ai sensi

dell'articolo 6, comma 6, del d.lgs n. 165/2001 ;

l'art. 6, comma, del D.Lgs. 165/2001, così come riscritto dal D.lgs. 75/2017;

l'art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017, il quale prevede che le linee di indirizzo per la

pianificazione di personale di cui all'art. 6-ter del D.Lgs. n. 165/2001, come introdotte dall'alt.

4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del

medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di cui all'art. 6, comma 6, del

D. Lgs. n. 165/2001 e s.m.i. si applica a decorrere dal 30/03/2018 e comunque solo decorso il

termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle stesse;

Considerato che con il Decreto 8/05/2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica

amministrazione ha definito le predette "Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei

fabbisogni di personale da parte delle amministrazioni pubbliche", è stato pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale del 27.07.2018, n. 173;

Rilevato che il principio contabile 4/1 paragrafo 8,  approvato con Dlgs 118/2011 e smi,

include nella SeO la programmazione del fabbisogno del personale a valere per  il

triennio di riferimento del DUP ;

Considerato che :

•  ai sensi dell'art. 6 comma 3 del D.LGS 30 marzo 2001, n. 165 riscritto dal D.LGS.

75/2017 :
1." In sede di definizione del piano di cui al comma 2, ciascuna amministrazione

indica la consistenza della dotazione organica e la sua eventuale rimodulazione

in base ai fabbisogni programmati   e secondo le linee di indirizzo di cui

all'articolo 6-ter,  nell'ambito del potenziale limite finanziario massimo della

medesima e di quanto previsto dall'articolo 2, comma 10-bis, del decreto-legge

6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,

n. 135,  garantendo  la  neutralità  finanziaria  della rimodulazione. Resta

fermo che la copertura dei posti vacanti avviene nei limiti delle assunzioni

consentite a legislazione vigente.

2.Nelle amministrazioni statali, il  piano  di  cui  al  comma  2, adottato



Visto  l'ari. 3, comma 5, del D.L. n. 90/2014, convcrtito, con modificazioni, dalla legge

n.114/2014, e s.m.i., il quale prevede che per gli anni 2019/2021 è possibile procedere ad  \v^

assunzioni a tempo indeterminato nel limite di un contingente di personale complessivamente (~\

annualmente dall'organo di vertice, è approvato, anche per le finalità di cui

„all'articolo 35, comma 4, con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri

o del Ministro delegato, su proposta del Ministro competente, di concerto

con  il  Ministro dell'economia e delle finanze. Per le altre amministrazioni

pubbliche il piano triennale dei fabbisogni, adottato annualmente nel  rispetto

delle previsioni di cui ai commi 2 e  3,  è approvato secondo le modalità

previste dalla disciplina dei propri  ordinamenti.

3.  Nell'adozione degli atti di cui al presente comma, è  assicurata la preventiva

informazione sindacale, ove prevista nei contratti collettivi nazionali.";

Visti :

•la legge 27 dicembre 2006 n. 296, che prevede all'art.   1, comma 557 che le

autonomie regionali e locali sottoposte al patto di stabilità intemo concorrono al

rispetto degli obiettivi di finanza pubblica fissati nelle legge stessa ai commi da 655 a

695 assicurando la riduzione della spesa di personale e  garantendo il contenimento

della dinamica retributiva e occupazionale, anche attraverso la razionalizzazio

delle strutture burocratico-amministrative, stabilendo i seguenti principi:

1.riduzione  dell'incidenza  percentuale  delle  spese di  personale  rispetto

complesso  delle  spese  correnti, attraverso parziale reintegrazione dei cessati

contenimento della spesa per il lavoro flessibile;

2.razionalizzazione e snellimento delle strutture burocratico-amministrative, anche

attraverso acco^amenti di uffici con l'obiettivo di ridurre l'incidenza percentuale delle

posizioni dirigenziali in organico;

3.contenimento delle dinamiche di crescita della contrattazione integrativa, tenuto

anche conto delle corrispondenti disposizioni dettate per le amministrazioni statali;

•l'arti 14, comma 7, del D.L. n. 78/2010, che ha sostituito le disposizioni dell'arti 1,

comma 557 della legge 296/2006 e successive modificazioni;

•la modifica all'art. 1, comma 557 della Legge  n.296/2006, effettuata con il D.L. n.

90/2014, che  ha introdotto il comma 557 quater secondo cui il contenimento delle

spese di personale, ai fini del fabbisogno di personale, deve essere riferito al valore

medio del triennio precedente alla data di entrata in vigore dello stesso decreto, quindi

2011-2013;



corrispondente ad una spesa pari al 100% di quella relativa al personale di ruolo cessato

nell'anno precedente e che "A decorrere dall'anno 2014 è consentito il cumulo delle psorse

destinate alle assunzioni per un arco temporale non superiore a tre anni, nel rispetto della

programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile; è altresì consentito l'utilizzo

dei residui ancora disponibili delle quote percentuali delle facoltà assunzionali riferite al

triennio precedente";

Vista la legge 1 dicembre 2018, n. 132 di conversione del decreto legge 4 ottobre 2018, n. 113

(cosiddetto decreto-sicurezza) che, fissando un regime speciale per le assunzioni della polizia

municipale per l'anno 2019, all'art. 35 bis, testualmente recita: "Al fine di rafforzare le attività

connesse al controllo del territorio e di potenziare gli interventi in materia di sicurezza urbana, i

comuni che nel triennio 2016-2018 hanno rispettato gli obiettivi dei vincoli di finanza pubblica

possono, nell'anno 2019, in deroga alle disposizioni di cui all'articolo 1, comma 228, della

legge 28 dicembre 2015, n. 208, assumere a tempo indeterminato personale di polizia

municipale, nel limite della spesa sostenuta per detto personale nell'anno 2016 e fermo

restando il conseguimento degli equilibri di bilancio. Le cessazioni nell'anno 2018 del predetto

personale non rilevano ai fini del calcolo delle facoltà assunzionali del restante personale".

Valutato il rispetto della riduzione della spesa di personale, calcolata sulla base degli aggregati

rilevanti come determinati dalla Ragioneria Generale dello Stato nella circolare 9/2006 e

dal richiamato articolo 1, comma 557 della legge 296/2006;

Visto l'art. 76, comma 4 del D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito con modificazioni nella

legge 133/2008 e s.m.i. che dispone che in caso di mancato rispetto del patto di

stabilità intemo nell'esercizio precedente è fatto divieto agli enti di procedere ad assunzioni di

personale a qualsiasi titolo, con qualsivoglia tipologia contrattuale, ivi compresi i rapporti

di collaborazione continuata e continuativa e di somministrazione, anche con riferimento ai

processi di stabilizzazione in atto e che è fatto altresì divieto agli enti di stipulare contratti di

servizio con soggetti privati che si configurino come elusivi della suddetta disposizione;

Precisato:

•che il citato divieto si applica, in base alle previsioni dell'art. 14, comma 7 del D.L. 31

maggio 2010, n. 78, anche in caso di mancato rispetto della riduzione della spesa di

personale;

•che il Consiglio Comunale ha approvato con deliberazione n. 126 del 26 luglio 2018 la

salvaguardia degli equilibri di bilancio, dando così atto del suo permanere;

•che la Commissione Straordinaria con i poteri del Consiglio Comunale ha approvato

con deliberazione n. 33 del 27/11/2018 la "Variazione al bilancio di previsione

2018/2020";

Considerato che sulla base delle previsioni dettate dalla normativa attualmente in vigore, le



assunzioni di personale possono essere effettuate solo se sono rispettati i seguenti principi e

viticoli:

1.Rispetto da parte dell'Ente dell'obbligo di certificazione dei crediti ex ari. 27 comma 2,

lett. e), del d.l. 66/2014;

2.Rispetto degli obiettivi posti dalle regole sul pareggio di bilancio ex art. 1, comma 723

della legge 208/2015 e art. 1, comma 446, della legge 232/2016 ;

3.Rispetto degli adempimenti relativi all'invio dei dati della certificazione del saldo

finanziario ex art. 1, comma 470, della legge 232/2016 ;

4.Rispetto dei termini di approvazione del bilancio di previsione, del rendiconto di

gestione del bilancio consolidato e dell'invio dei relativi dati alla banca dati delle

amministrazioni pubbliche, ex art. 9, comma 1-quinquies del d.l. 113/2016.

5.Riduzione della spesa del personale rispetto al valore medio 2011/2013, (art. 1, comma

557 quater Legge 296/2006 introdotto dal D.L. 90/2014 convcrtito in L. 114/2014);

6.Accertamento dell'assenza di condizioni di sovrannumero o di eccedenza (art. 33 del

d.lgs 165/2001 come riscritto dall'articolo 16 della legge 183/2011);

7.Adozione di una programmazione triennale del fabbisogno di personale di cui

all'articolo 39 della legge 27 dicembre 1997 n. 449 e successive modificazioni ed

integrazioni in linea con gli strumenti di programmazione economico-finanziaria

pluriennale;

8.Rideterminazione della dotazione organica (articolo 6, del d.lgs 30 marzo 2001 n. 165)

alla luce del l.lgs. 75/2017 che fa riferimento al piano triennale dei fabbisogni di

personale;

9.Approvazione del Piano triennale di azioni positive in materia di pari opportunità di cu:

all'articolo 48, comma 1, del d.lgs 11 aprile 2006 n. 198 recante "Codice delle pari

opportunità tra uomo e donna, a norma dell'articolo 6 della legge 28 novembre 2005, n.

246".

Verificato che:

1.Il rispetto dei vincoli di cui ai punti da n. 1 a n.4 è certificato dal Responsabile della

Direzione Finanza Programmazione Comunitaria - Sviluppo Economico - Partecipate

con nota prot.l05/FPB datata 12/02/2019 ;

2.Il rispetto del vincolo di riduzione della spesa personale rispetto al valore medio

2011/2013 risulta rispettato nella bozza di previsione della spesa del personale elaborata

da questa Direzione per il triennio 2019/2021 come risulta dalla tabella allegata al

presente provvedimento (tabella n. 1);

3.L'assenza di condizioni di sovrannumero o di eccedenza ai sensi dell'ari. 33 del d.lgs

165/2001 come riscritto dall'articolo 16 della legge 183/2011 è stata verificata per



l'anno 2019 con deliberazione della Commissione straordinaria con i poteri della

Giunta Comunale n.21 del 22/01/2019;k

4.Per quanto concerne la rideterminazione della dotazione organica, premesso che questo

Ente ha adottato la relativa deliberazione n. 556 in data 6/12/2016, il d.lgs. 75/2017

modificando  l'art.   6 del  d.lgs.  165/2001  attribuisce  un ruolo centrale  alla

programmazione del fabbisogno di personale e alle risorse finanziarie destinate alla sua

attuazione  e  conseguentemente  la dotazione  organica attualmente  vigente  e

rideterminata è quella corrispondente al personale presente nell'Ente e al personale da

assumere con la vigente programmazione e individuata nell'allegato "A" che forma

parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

5.Il piano triennale di azioni positive 2018-2020 del Comune di Vittoria è stato approvato

con deliberazione di G.C. n.G.C. n. 530 del 22/11/2017 ;

Rilevato che il divieto di assunzione per gli Enti che non rispettano i tempo medi di pagamento

di cui al D.L. 66/2014 e s.m.i, è stato dichiarato illegittimo dalla Corte Costituzionale con la

sentenza 22 dicembre 2015 n. 272 (pubblicata hi G.U., 1 s.s., 30 dicembre 2015 n. 52), tale che

lo stesso non è più in vigore "con effetto retroattivo ex art. 30, comma 3,1. 11 marzo 1953 n.

87: "Le norme dichiarate incostituzionali non possono avere applicazione dal giorno successivo v

alla pubblicazione della decisione ". Che in ordine al rispetto della riduzione dell'incidenza ^ \

della spesa di personale rispetto al complesso delle spese correnti, previsto dall'alt. 1, e. 557   V

lett. a) della legge 27 dicembre 2006, n. 296, si riporta la deliberazione della Corte dei conti       ' \^

sez. delle Autonomie n. 27/SEZAUT/2015QMIG del 14 settembre 2015 depositata in data

18/09/2015, pronunciava il principio di diritto, che lo riteneva precettivo. L'art. 16, e. 1 del

DL. 113/2016 ha abrogato tale disposizione. Conseguentemente, tale obbligo non deve più

essere rispettato. Verificata che:

•la spesa di personale, calcolata ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, come modificato dal D.L. 90/2014 convcrtito con modificazioni in legge

11 agosto 2014 n. 114, dell'anno 2016 non è superiore al valore medio del triennio

2011/2013, come risulta dal parere dell'organo di revisione sul rendiconto 2017,

approvato con deliberazione di C.C. n. 102 del 29/05/2018;

•la spesa di personale, calcolata ai sensi dell'art. 1, comma 557, della legge 27 dicembre

2006, n. 296, come modificato dal D.L. 90/2014 convertito con modificazioni in legge

11 agosto 2014 n. 114, del triennio 2017/2019 non è superiore al valore medio del

triennio 2011/2013, come risulta dal parere dell'organo di revisione sul bilancio di

previsione 2018-2020, approvato con deliberazione di C.C. n. Ili del 21/6/2018;

•nella tabella "3" si  individua la spesa massima teorica sostenibile dall'Ente per le

assunzioni a tempo indeterminato ;



Rilevato che per quanto riguarda le limitazioni relative alle forme di lavoro flessibile:

1)J'art. 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convcrtito, con modificazioni,

dalla legge 30 luglio 2010, n. 122, primo e secondo periodo, secondo cui:" A decorrere

dall'anno 2011, le pubbliche amministrazioni statali, le agenzie, ecc. (omissis) possono

avvalersi di personale a tempo determinato o con convenzioni, ovvero con contratti di

collaborazione coordinata e continuativa, nel limite del 50 per cento della spesa sostenuta per le

stesse finalità nell'anno 2009. Per le medesime amministrazioni la spesa per personale relativa

a contratti di formazione lavoro, ad altri rapporti formativi, alla somministrazione di lavoro,

nonché al lavoro accessorio di cui all'articolo 70, comma 1, lettera d) del decreto legislativo 10

settembre 2003, n. 276 non può essere superiore al 50 per cento di quella sostenuta per le

rispettive finalità nell'anno 2009".

2)l'ari. 11, comma 4-bis, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, introdotto in fase di

conversione dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, ha inserito, in forma di inciso novellato, il

settimo periodo, secondo cui: "Le limitazioni previste dal presente comma non si applicano agli

enti locali in regola con l'obbligo di riduzione delle spese di personale di cui ai commi 557 e

562 dell'articolo 1 della legge 27 dicembre 2006, n. 296, e successive modificazioni,

nell'ambito delle risorse disponibili a legislazione vigente". Resta fermo che comunque  la

spesa complessiva non può essere superiore alla spesa sostenuta per le stesse finalità nell'anno

2009" :

3)l'ultimo periodo del comma 28 dell'ari. 9 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78,

stabilisce che: "Per le amministrazioni che nell'anno 2009 non hanno sostenuto spese per le

finalità previste ai sensi del presente comma, il limite di cui al primo periodo e' comput

con riferimento alla media sostenuta per le stesse finalità nel triennio 2007-2009 " ;

4)la Sezione Autonomie della Corte dei Conti ha chiarito con deliberazione 2/2015 :

limitazioni dettate dai primi sei periodi dell'ari. 9, comma 28, del d.l. n. 78/2010, in materia di

assunzioni per il lavoro flessibile, alla luce dell'ari. 11, comma 4-bis, del d.l. 90/2014 (che ha

introdotto il settimo periodo del citato comma 28), non si applicano agli enti locali in regola

con l'obbligo di riduzione della spesa di personale di cui ai commi 557 e 562 dell'ari. 1,1. n.

296/2006, ferma restando la vigenza del limite massimo della spesa sostenuta per le medesime

finalità nell'anno 2009, ai sensi del successivo ottavo periodo dello stesso comma 28." ( in altri

termini la Corte ha condiviso la tesi letterale più restrittiva in base alla quale nel caso in cui

siano rispettati i vincoli in materia di contenimento della spesa di personale, l'Ente è tenuto

comunque a rispettare il limite per il lavoro flessibile pari al 100 % della spesa sostenuta per le

medesime finalità nel 2009, ovvero pari al 100 % della media del triennio 2007-2009, qualora

la spesa per il lavoro flessibile sostenuta nel 2009 fosse pari a zero.);

5)la disposizione prevede, altresì, che in assenza di spesa nell'anno 2009, si possa far



riferimento alla media del triennio 2007-2009, come da deliberazione n. 29/2012 della Corte

dei Conti della Lombardia ;

6) l'art. 36 del d.lgs. n. 165/2001 prevede il ricorso a tali forme di lavoro per rispondere ad

esigenze di carattere esclusivamente temporaneo o eccezionale ;

Dato atto che la programmazione triennale del fabbisogno del personale comprende anche i

fabbisogni di personale da acquisire con forme flessibili di lavoro, con particolare riferimento

al tempo determinato;

Vista la tabella n. 2 nella quale è indicata la spesa impegnata  per assunzioni a tempo

determinato e altre forme flessibili di lavoro nell'anno 2009, pari ad €.1.616.376,63;

Rilevato conseguentemente che la capacità di spesa per assunzioni a tempo determinato o altre

forme di flessibilità è pari ad €. 1.616.376,63 e che tale limite non risulta superato nel piano

delle assunzioni di cui al presente provvedimento;

Dato atto :

•che questo Ente ha adottato il Regolamento per la disciplina delle assunzioni di

personale a tempo determinato nel quale, dettagliatamente, sono indicate le modalità per

la individuazione da parte dei dirigenti del fabbisogno di personale a tempo determinato

nonché le condizioni di temporaneità e di eccezionaiità;

•che le assunzioni dei dirigenti a tempo determinato sono sottoposte al regime speciale

previsto per le assunzioni a tempo determinato dei dirigenti degli Enti locali di cui

all'art. 110 del D.lg.vo 267/2000 come novellato dal D.L. 90/2014 convcrtito, con

modificazioni in L. 114/2014;

•che la programmazione in oggetto si conforma al principio della riduzione delle spese di

personale imposta dall'articolo 1, commi 557, della legge 27 dicembre 2006, n.296 ;

Visto il Piano del fabbisogno di personale relativo al triennio 2019/2021 di cui all'allegato

identificato sub "B" al presente provvedimento;

Dato atto che:

•questo ente è in regola con gli obblighi in materia di reclutamento del personale disabile

previsti dalla legge n. 68/1999;

•questo ente non ha in corso percorsi di stabilizzazione dei lavoratori socialmente utili ai

sensi dell'articolo 1, comma 1156, della legge n. 296/2006;

Visto il Regolamento di Organizzazione degli Uffici e dei Servizi nel testo vigente, nonché gli

atti integrativi regolamentari disciplinanti le modalità di accesso agli impieghi e la declaratoria

dei profili professionali;

Richiamato l'articolo 19, comma 8, della legge 28 dicembre 2001, n. 448, il quale dispone che,

a decorrere dall'anno 2002, gli organi di revisione contabile degli enti locali accertano che i
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documenti di programmazione del fabbisogno di personale siano improntati al rispetto del

principio di riduzione complessiva della spesa e che eventuali deroghe siano analiticamente

motivate;

Dato atto che il Piano del fabbisogno di personale relativo al triennio 2019/2021 di cui

all'allegato identificato sub "B" è stato trasmesso alle OO.SS. E alle RSU ed è stato oggetto di

confronto nella seduta del 21/02/2019;

Ritenuto di dovere provvedere all'approvazione del piano in oggetto;

Richiamati :
•l'articolo 1, commi 557, 557-bis, 557-ter, 557 quater della legge 27 dicembre 2006, n.

296, nel testo vigente;

•la legge 190/2014;

•la legge 12 marzo 1999, n 68;

Visti:

•il TUEL (d.lgs. 18 agosto 2000 n. 267 testo vigente);

•lo Statuto comunale;

•il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi;

Visto l'OREL vigente in Sicilia

Visti gli artt. 107,151 e 183 del D.Lgs.vo 267/00;

APPROVA
II Piano Triennale dei Fabbisogni di Personale 2019/2021 e la rideterminazione della dotazione

organica.

Letto, confermato, sottoscritto.

Vittoria, 26/02/2019


